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BDIPASSAGGIO,-

DELLA 'FENICE,

DELL‘ UCCELLO DI PARADISO
E'DEL PELLICANO

L’ Unicarno & altrettanto celebre tra gh
animali terreftri- quanto tra gli uccelli
la Fenice, il Pellicano,. e I’ Uccello di Pa-
radifo , de’ quali-non avendofi maggior no-
tizia ,. che da’ capriccj de’ Poeti , e dall*
alegorie’ de’ Predicatori ., ‘tutto quello: che
fe ne sa fi riduce alla pubblica voce, e fa-
ma , ch’e’ dieho in ghefto mondd , E vera.
meme ¢ gran cofa , che con tutta I’indu-
ftria cosi mfatlcabnle degli uomint nella ri-
cerca delle cofe plu récondite , non fi fia
ancora arrivato mai a rinvergate dove la
Fenice, ¢ I Uccello di Paradifo fi nafcano.
. B 4 Del-
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Della Fenice, vogliono alcuni, che in Ara-
bia. Gli Arabi pero non ne fanno nulla ,
né {i danno un penfiero al mondo di rin-
tracciarne il vero . Quanto all’ Uccello di
Paradifo, quefto fi trova in un’ Ifola vici-
no alle Molucche ,. non molto lontano da
Macaca , e fi trova non altrimenti che
morto 5 e col becco fitto in terra ;-ma di

" dove ei vi venga , -per diligenze fatte , di

quefto non fe ne sa_un zero . Io n’ ebbi
una volta uno, e ne ho veduti molti : fo-
no della grandezza d’ un tordo , ¢ hanno
pochiffima carne addoffo. La ¢oda fi met-
te per penngcchio in tefta a’ ragazzi .  La
piuma, che lo vefte, lunga, fpefla, e finif-
fima, d’un colore sbiadato, e che tira pits
al bianco, che al cenerino , pil tofto che
a piuma s’ affimiglia a fiocco di .nebbia ra-
riflima, e sfumata, nel che confifte la fua’
maggior vaghezza . Corre opinione , che
quefti uccelli da che nafcono a che muojo<
no volino fempre fenza pofarli mai , fon-:
-data forfe ful non: eflerfi {coperto , che
aveflero ( * ) piedi . Che il loro 'alimgnm'

. . . a t

. T s )

. (¥ ) Gl banno beniffimo-come tutti gli

altri Uccells , fe non quanto da principio afa-:
) ano
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fia di mofche. che acchiappano per aria vo-
lando , dové , per ragione del parchiffimo
€ibo , ‘pur .trovino ‘modo di: pigliar quel
breve ripofo di che. hanno di bifogno :° in
oltre, chg-volino -altiflimo , e che quando
muojono vengano fempre giu.con |’ ali aper<
te . Intorno poi alla lozo generazione dico?
no ', che:il.maftio .abbia un buco: fopra I
impegnatuxa della coda ; dove fenz’ ahro
pido, .13 femmina- deponga le fue .aova, e
pivi le tovi ,.¢ rallevi 1 figliuoli § finch&
teno atti a volare :»~ftrana {uggezione “iny
viero 4 ‘e. margvigliofo’'amore “de’ gestitori ,
fe ella flaicosi-. Di . tutto queflo perd:io
mi protetd. di non valerne ftar malievada-
xe -,- e .di lafciarne il penfiero al relatore '3’
io, 12 veado come I ho ‘compra..” Quello-
che. io fo,di-gerto &,.che quefto &I Uccel-
1¢- , - che alouni de’ nofkti .Geograéi: Porto-
ghefi hanno pretefo .di : rapprefentare nelle’
loro carte . . S T R :
I Pellicano , chiamato ‘da Quevedo I

Ue-

R
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Qano tagliarli : dicano , perché nel trafportars
gli per lumghs wiaggj won veniffexo. con la lo-
ro' dyyerzd -4 recedere-la vsosna:.delscatslfim

psuina dellw code , e del petto s oo . <.
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Uccello, difciplimantéfr , trova in oggi un
pO pit credito ,. effendofi’ egli' finalimerite
ritrovato nel Regoo. d° Angola“,  dove ne
fono anche ftati prefi. alcuni , e condorti
in Europa, Io ne ho.veduti due . Alcuni
vogliotte 'y - che .una-certa cicatrice , o fi
callofitd, che egli ha nel petto, fia fatta
dal rammoarginamento della ferita; ch’ei fi
fa -da fe fteflo ‘col rbecco * per -nutrire col
proprio fangue i figlivoli : concetto , che ha
fuggerito ‘tnateria ‘a ‘mwolte pi¢ meditazioni ;
¢ tanto bafti degli uccelli. -~ ' Sl

" Fra.i quadrupedi- fi fa fubito innanzi’
il tanto décantato. Unicorno , in oul vien
figurato nella Sacra Scrittura ‘1 ifteflo fighi-
uolo di Dio , umanato . Niuno perd pat-
lando dell’Unicore dice dove ei fi nafca,:
o dove ei viva , parendo a tutti', ripetutd
che ‘hannp 1a ftucchévole cantilena di turti
quegli elagj, co’ quali.egli & ftato celebra-
to, d’aver fatto affai: fono perd tutti feus
fabili , perche I' appurare notizie di quefta
natura ¢ piu da gran viaggiatori , che da
grandi oratori, o da gran poeti.
" Corre fra molti un’ opinione , che I’
Baicotno, e I'Abada., o '{gn Rinoceronte ,
fieno un’ifteffla cofa; il che mon par verifi-

mile in alcun modo . prima, peérché & mols.

to improprio il credeie ,: che I'uno.¢ Ial-.
tro
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tro nome fia ftato dato a cafo ; e ‘fenzs
veruna diftinzione -all’uno, e..all’ gltro-anis
male . Secondariamehte , moi. gid' fappiamo
quellp che fia il Rimoceronte 4 ¢ fappiamo
ancara, che: quello, che’ intendiamo , e di-
pignianmio per Unicorno & win:-animale &i
forma  moled diverfa dal primo. L.’ Unicor-
p0:hi a avéve un folo ‘corno , lungo:, ¢
drifto ;- creduto ‘di- maravigliofa 'virtu con~
wo ogni forta di veleno. Il Rinoceronte
per lo oortiario, me ha due, uno de’ qua-
Y , flimato anch’.egli affai falutare eontrd
il veleno:; & un po’ curvo , ¢ la fus virtl
non arriva.a um gran pezzo, nella comune
eftimativa , «all’ eccellenza dell’ altro . Nafce
' Unicorno in Affrica’ net Regno “di- Da-
mote, nella. Provincia: d’‘Agaos.. Che talod
14 poffano.. quefti: animali allargarfi - nelle
Provincie vicine quefto non ¢& gran fatto ',
gi::he avendo i piedi, & in joro libertd il

irfene. a loro piacere : quefto perd &
serto clie fuori dell’ Affrica non ne fon mab
ufciti ;, né mai fin’ ora ne fono ftati traf-
portati . E’' I' Unicorno della grandezza d’
un cavallo , ai meglio fatti , e pitt galanti
de’ quali non. & punto inferiore in bellez-
2a,.¢ in.leggiadria . Il mantello & fcuro ,
Ja coda , e i crini meri , € per lo piv
corti, © radi : dico per.Jo pitt » perchél in:

ai-
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alcuni luaght dell’ iftefa. Provincia “fe ne
fono vetluti.di quegli ; che gli ;hannmpiit
" lunghi , e pit folti . Il corno fpunta loro ,
giufta come ordinarfamente fi dipinge, nel
bel mezao della fronte:, di lunghema di -
cinque palmi in cirea.,.. di colog bianchic:
cio ;. dtitto.. gentile-’, € benifhmio: titato &
La gran rarita, che s”offerva-di quefti ani«
mali, da :a:conofcere ;. che .non moltiplicas
no gran fatto , onde ¢ per effer ‘pochi , @
di. loro, matura timidifami , ( *') fe ne:
flanno per:16 piir rimpiattdti nel pity forte
delle: bofcaglie , rade volte: avventurandofy
& venire a pafcere in pacfe. aperto .. .Cosl:
H pilt celebre , ‘€ per-avventura il pitt ho-
bile-, e il pift gentileidi tueti gli:animali:
ferve di fpaflo , e di- comodo’,: e forfe di.
xegalo -a’. pivt_barbari.,::e 2’ pit: {alvatichi di
qutti gli womini. . -ty T T

Un Padre mio compagno, fu.la' notis
zia, che qbefta fofle la Provincia dove unie.
camente f1 ritrova quefto benedetto’ Unicor~

A ST RS [+ 28

NN

&
—.

( *) ER antem Unicornis , animal smpe<
riofum:, bomini-non fubditam , nullis. iribus.
domabile , perpetuo .in falitadinibus- agens., unak
corny fecurnm:. Baffl.-bom. in Pfal.s xxviij.
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no , vi {i trattenne-qualche tempo appofta
.per vedere in ogni- maniera di~ bufcarne
ano .. I.psefani-gliene portarono uno di
Jarte , -che in pochi:giomi fe ne mori’. Io
dird quello- che mi fu raccontate -da un
«Capitano. Portoghefe ; uomo d’ etd , e di
fenno, e grandemente accreditato, non fo-
Jamente _tra quelli della fua nazione., ma
<he pit ¢ , tra gli flefli barbari , alcusi
Principi de’quali avevano divetfe.volte am-
mirato. la grandezza- del fua coraggio in
warie occafioni, che .egli aveva:fervito nel-
le loro truppe. Quefti mi diffe,, che ritors
nando eghi una valta®, fecondo il folito ,
dall’ armata dell’: Imperatore Malac Seghed
al fine della ¢ampdgna con altri venti fols
dati, parimente Portoghefi , fecero-alto una
matting in una piccola valle circondata: da
bofchi foltiflimi, .con;difegno .di {digiunar-
f1, intanta-che i loro: cavalli -pafcevano in
que’ prati , dove Perba era in grandiffima
copia, e frefchiflima . Appena pofti a fede-
re , eccoti che di.dove la macchia apparis
va- piu forte , {cappa. fuori .un . Belliflimo
Cavallo_dglla forma, e del colore gia de=
critto . Vertiva d’un’aria di galoppo, la pitt
" galante che fi ﬁpoﬁ'a immaginate ;¢ cosi ve-

Joge , .k ei f1 trovo prima impegnato tra
di -loro: di qugllo ch’ei fe ne ;;oteﬁ‘::i avves

e CI'C.
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dere. Avvedutofene, para un momento, €
-via , -dd addietro come: una factta, lafcian=
do aondimeno tanto tempo tra ’l venire ,
-Jo ftare, e I andare da -poter’ eflere offerva-
to affai comodamente con gran maraviglia
e diletto infieme. Quello che aveva di piit
fingolare , -era il corno in mezzo della frou-
te : del refto niun! altra particolarita , fe
non che in quel breve itempo, ch’ei fi fof-
fermo , -alla guardatura , parve’ ombrofo
fuor di modo :. e gli altri cavalli con av.
viarfegli fubito incontro , e cominciari a
rallégrare moftrarono di triconofcerlo pet
della loro fpezie. I foldati, benchd venifle
loro piti che {otto: tiro ,- non-gti poterono
far niente ., 'non awendo i loro mofchetti
allordine’, onde 8 ingegnavano di ‘parario
al meglio che potevano, ma penfate : egli
pit Jefto -di loro affaiifi falvd nel bofco a
tutta carriem , lafciandogli burlati , ¢ fo-
lamente foddisfatti di-poter dire tion effer
favola. ! Unicorno , ed avetlo veduto . In-
fin qui i Capitano . Gli altri crederanno
quello chie .vortanno : apprefle di me , ché
lo conofco , quéfta relazione & indubitata .
Anche nel Paefe di Naaina, dicono eflere
ftati vedati degli Unicorni pafcere in com.
nia d’ aleri animali di diverfe fpezie .
Quefto Pacfe eflendo I ultimo rcce(fbi'_tt‘ellc
S Ud-
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fuddetta Provincia d’ Agaos , ferve d’ ordi-
nario per’ luogo &’ efilio 4 tufti quelli , dv’
quali, I Imperatore: fi vuole afficurare,'¢ffen-
do tutto montagne altiflime, dalla cima del-
le quali fi fcopre pianuta ; e bofcaglia im-
menfa . Quivi un Imperatore ; chiamato
Adamas Seghed, relegd una volta pet purd
capriccio alcuni Portoghefi, i quali pot tife-
rirono , .aver da quelle montagna vedutd
palcere deglit Unicorni nelle: pianure fotto-
pofte , dove la loro.vifta ordinariaarriva-
va beniffimo a difcernergli per fimili in ‘ogni
parte a un galantiflimo Ginnetto di Spa-
gna , fe nom-quanto.il corno della fronte
ne gli rendeva diverfi. Da tutte 'quefte at-
téftazioni .infieme , e in fpecie: da quella di
quel buon.'vecchio Gie: Gabriel ;' :con quel-
lo di pil, che il mio Padre Compagno af:
ferma col..teflimonio- della propria vifta ,
m’ induco..& credere ., ¢he queltd tarto ris
framato Unicomo veramente:vi fig ; ‘€ ch’
¢ .nafca, e viva ne' Paefi prementovati. ~

IS B ¢

*}ou- R ton¥
IR - % .t .
wo"w.a . ‘ i
2 v
8, LU 24
e i S
) Pll-



i) 32 Xi+

PERCHE’ L' IMPERATORE DEGLI ‘ABISSINI SI
. CHIAMI COMUNEMENTE IL PRETEGIANNI. -

fofle gid un Prin-

re di molti. Regni.,

n ce-n’é&. principio

:oncordemente af-

i fede . Altrettan.

h’ei mon v’ & piw,

fecoli .ogni memo-

.. wpelo o «wgNo, iche né pur i

trova :alcuna notizia de’ {uoi confini. Que-
fle due verita vengano. evidentemente dimo-
ftrate da. Giovanni de Barros nelle fue Des
cadi , alla' cui fede fuffraga incontroverti-
bilmente .il teftimonio de’ Viaggiatori Por-
toghefi , i quali per molto.a dentro , che
fiano penetrati nell’ Indie , non.hanno mai
potuto rinvenir veftigio- né di quefto Prin«

cipato , ne¢ di. quefte. Principe . Cid non:
oftante fi-trovano oggidi. quegli , i -quali
prefumendo di faperla giufta , pigliano I
Imperator d’Etiopia ‘per I antico famofiffi-
mo Pretegianni dell’ Indie , e‘lo chiamano,
benche indebitamente , con quefto ifteflo
nome di Pretegianni. Anzi non fono man-
cati ultimamente Autori folenni , i quali ,
appoggiati a deboliffimi fondamenti, hanno

L IO Pre-
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pretefo di foftenere si farta ‘opinione, per-
dendofi dietro a- frivoliflime':conjetture , ca-
vate da non fo quali etimologie ,> e inter-
pretazioni ‘di parole :' tutto per autenticar
{' equivoco popolare , che il prefente Signo-
re dell’ Etiopia fia quell’ ifteflo Princi%e s
che. in antichiffimi tempi fu: chiamato Pre-
tegianni; di che, con lore pace , non dif-
fido che m’abbia a riufcir di convincere il
contrario . Per ora dird folamente , che
-tutti quegli; ohe fono ftati qualche tempo
in Etiopia fi ridono di tutti quefli raccon-
ti, e gli tengono. per novelle ; fapendo , ‘che
neflun Principe di quefto Imperio, né anti-
co , né moderno %a mai portato' un {imi
titolo : anzi ,  che quefto nome. di Prete-
gianni ¢ affolutamenté {conofciuto, e inau-
dito in tutte quelle parti . .Vero & ; che
quefto equivoco “non' ¢ fondata - tatalmente
in aria. . v

Primieramente , .poténdofi .dir I Etio- -
pia, rifpetto alla 'maggior . parte d’Europa,
neile parti & Oriente'; non. & ‘tanto gran
cofa , che in' que’ tempi ;, ne’ quali non fi
aveva una cosi efatta notizia della Geo»
grafia, potefle tutto quefto’ Paefe effcr cone
fiderato dagli Europei per una ‘parte , o
adjacenza dell’ Indie, ed ecco il primo fon-
damento dell’ errore ; - c e n:
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+ 1l fecando -poté :effer:per avventura il
faperfs , che.-I" antico . Pretegianni era cri-
ftiano , ¢ pérfana: ecclefiaftica , e che face
va per arme, o pill propiiamente , per fim-
bolo dela fuz Religione' ina mano fofte-
nente una Croce , 1a quale ei fi faceva ‘in
oltre. marciar. fempre innanzi , come fa il
Papa, portata da un Crocifero. ;.

it +.:Ora quaft tutte quefbe:cofe tornano a
-capello all’Imperatore: deglt- Abiflini anco-
«ra, accordandafr I Iftorta, e la Tradizione
.del. paefé im.dire, che anticamente egli an-
-cora -era Prete.: e quel che ¢ piu , infino
-al di d’ oggi - (: forfe. dependentemente da
‘queft’ antica ‘iftituzione ) im: alcune funzioni
porta egli medefimo- una ‘Croce , alla qua-
e in tutto il paefe fi rende un particola-
iflimo’ culto. . - L ‘

~E. finalmente , non .caftando- in qual
parte d’un paefe cosi vafto , come. fono I
Indie , il Pretegianni avefle i fuoi Stati ,
e:dall’ altro .capto fapendofi , che egli, ¢
tutti i fuoi fudditi erano Criftiani, non &
maraviglia‘fe da perfone poco informate 4
e che {i fermano, come fi dice , al primo
alloggio, fia ftato.decifivamente afferito che
¥ antico Pretegianni: non foffe altri che il
-moderno Imperatore degli .Abiffini , pur
troppo tutto giorno vedendofi , quantol.fa-

n . cil-
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cilmente al favore di leggierifime conjetiu-
re piglino piede, e s’ accreditino fovente gli
errori . Ora , cheeché fiafi dell’ origine di
quefto , io 'mi do a credere , che-la non
cosi breve dimora fatta da me in Btiopia
m’ abiliti, {fe non altro , 2 metter in ¢am»
po per non fpropofitato affatte, un penfie
1o, che m'¢ fovvenuto'. . S,

. Bifogna fapere , che 8 quella Corte i,
e generalmente in tutto il paefe v’ ¢ quefia
ufanza : che quando gli {chiavi , ¢ altre
perfone d’ infima condizione ritorrono all’
Imperatore , ‘ai miniftri , e ad altri perfor
naggi , ai quali fono refpettivamente fus
bordinati, per domandar: giuftizia , o rifa.
cimento di qualche aggravio ; o S"accofta-
no a parlar loro all’orecchio , dicendo ‘quis
vi in fegreto il fatto loro, ovvero ferman-
dofi in diftanza da -poter effere tomoda-
mente uditi , cominciano a gridare quanto
n’ hanno nella gola , chiamandolo , o per
dir meglio , invocando , ciafcheduno nella
propria lingua, quegli a ¢ui ricorrono, col
nome di Signore-. Cosi , per elempio , &
Portoghefi , che fono'la nazione d’ Euros
pa, che bazzica pil frequentemente in quels
le parti’y gridano, Senhor-, Senhor , Sen-
hor , non chetandofi mai ‘fn¢ché non & los
to dato rerta. I:Mori, Afid, Afid, Afd .

o C 2 I Sal-
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I Salvatichi del-Regno di Tigre , Adaric ,
Adaric , Adaric . I Cortigiani , ¢ I’ altre
perfone piu civili , Abetdo, Abeto , Abeto,
che tutto vuol dir lo fteflo ., ciot , Signo-
xe .. Vi {ono ancora delle popolazioni , le
quali, fenza proferir parola neffuna, fi fan-
xno fentire, e nell’ ifteflo tempo diftinguere
col fare i verfi di .varj animali, altri abbar
jando comie cami, altri gridando come vol-
i, altri urlando come lupi, e cosi di man
in mano. :
In uma Provincia piu alta , che viere

a effere come mnel cuore di tutto I' Impe-
rio , ¢ in una Citta dove rified¢ .ne’ tempi
addietro per qualche fecolo la Corte , ufa-
no anche in oggi di gridare Gian coy ,
Gian coy: cio¢ Re mio, Re mio; Gian ,
fignificando ‘Re , e coy , mio . Pofto que
flo, dove io intendo di fondare la mja ta-
le quale fi fia conjettura , bifogna adeffo ri-
durfi a memoria tre cofe. I
-+ La prima , che gI' Imperatori degli
Abiflini , per teftimonianza degli Abi%ni
medefimi , fomo ftati una volta Preti ; in
confermazione di. che raccontano alcune lo-
10 novelle di miracoli operati da efli.

- Lafeconda, che quefta nazione ¢ flata
fempre dedita- al vagabondare , e fpezial-
mente pelle. parti di, Terra {anta ., fratgi 4

- - non
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non fo fe meglio io mi dica., dalla vici-
nanza, che rende loro affai comodo quefto
pellegrinaggio , o dalla devozione ,. il che
praticano anche In oggi,: benché meno in-
comparabilmente, -che per I’ addietro. @ -
La terza , che la nazione d’ Europa 4
che piu d’ogn’ altra ha praticato il Levan«
te per ragion del trafico , fono ftati i
Franzefi : il concorfo de’ quali a’ fecoli
paffati era cosi grande in quelle parti- ,
che tra coloro, tutti gli Europei patfavano.
per di quefta naziohe, ( tanto poco v’era-:
no conofciuri gli altri ) i quali tutti chia-
mavano indiltintamente , come fanno anche
adef{lo ; Franchi, cio¢ Franzei . I Franzefi
- dunque trovandoft quivi tutto giorno necef-.
~ fariamente con degli’ Abiflini, ha molto del
verifimile , che viaggiando , alloggiando ,.
mangiando, e converfando infieme , fi do-.
mandaffero gli uni gli altri, come fi fa tra
camerate di viaggio, delle notizie de’ loro
peefi, della loro nazione , de’ lore Priaci-.
pis de’ loro coftumi : E che gli Abiffini ,
venendo a difcorrere del loro Sovrano , lo
nominaflero col im antico, col piti corren-
te, e col pitt nobil titolo di Gian ; e che
per- rialzarné maggiormente la ftima ', ‘anzi
la venerazione , non taceflero I' accoppia-
mento, che era nclla fua perfona delle due
| C 3 di-
|
|
\
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dignita , regia, e facerdotale, venéndo cosi
a dichiararlo R& per. titolo , € Sacerdote
per miniftero. :

Ora bencheé in tutte le lingue I’ ifteflo
fia facerdote , che Prete , & tuttavia da
offervarfi, che in Franzefe i.{acerdoti non
fi chiamano altrimenti che Preti . Convien
dunque dire, che que’ buoni pellegrini Fran-
zefl ritornando alle lor cafe, e raccontan-
do nelle converfazioni degli amici quello ,
che avevano veduto , e udito nel loro viag-
gio di Terra Santa , nel venire a difcorre-
re degli Abiffini diceffero , che quefti nella
Joro lingua chiamano il Re, Gian , e che
il loro Gian era Prete ; Prefire Jan : fenza
che fi fognaffero mai di pretender: d’ accre-
ditare quefta loro accidentale , arbitraria
denominazione imbaftardita di Franzefe , e
d’ Abiflino per I’ antico titolo ‘del vero , e
legittimo Pretegianni , o pilt propriamente
Preftgian dell’Indie , da effi per avventura

ne¢ pure udito mai mentovare . ( * ) Pote
ben

- (‘. ') Forfe la vera origine di qwlla‘n;a.
#22 non € aliro,iche. la vace Perfiana 2
S Fi-

~
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ben effere , .che’ divuigatafi . quefta notizia
pet Ia Prancia, ¢ fucceffivamente per altre-
parti & Europa , corrottofi a;poco a poce
quefto nuovo vocabolo di Prefre Jan, e ri-
mafto da per tutto - il Prefire francefe nel
fuo vero fignificato di Prete; folamente: il
poveto Gian ‘abiffino, di Reé che egli era,
(- calpa dell’ analogia de’ fuoni ). nell’ erra-
ta intelligenza . degl’ idioti -diventatfe Gio-
vanni; e che in proceffo di tempo , aliora
che col rifiorimento delle lettere riforfe in
Europa la notizia del vero , e legittimo
Preftgian, il fantaftico, e {purio {fervifle di
pietra d’ inciampo anche a i pii eruditi ,
facendo lor torre in cambio I'-Etiope dell’
Indiano . : . :

Io mi do ad ‘intendere , the mi fia
lecito il Infingarmi , 'ché quefte mie con-
jetture méritino qualche riflelione , come
fondate fu la naturalezza di dn difcorfo ,

: C 3 a mio”

Firifté , volgarmente Ferifté , Angelo , Apo-
Rolo , dalla quale I adicttivo gk Cs o

Firifigiani , che altrs [crive in ebraico con la

P sn luogo della F Prefigian , An
gelico , Apofloliso. o ’
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a mio credere, non affatto ftiracchiato , e
che io .trovo affai ben ricevuto da molti
uomini fenfati. , ¢ {pezialmente da tutti
quegli , che fono ftati in Etiopia . Pure ,
{e qualcheduno. fe ne chiamaffe mal foddis--
fatto , fappiami grado almanco del mio
buon defiderio -, e vegga fe gli paja d’ ap-
pagarfi di quello che io dico, per lo me-
no infmtanto ch’ ei. non trovi.y ‘0 non gl
fovvenga di meglio . Ca

’
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